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DECRETO N.     32  IN DATA         16/06/2023 

 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e successive modificazioni, recante 

"Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri, a norma dell'articolo 11 

della L. 15 marzo 1997, n. 59"; 

VISTO il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante "Codice dell'ordinamento militare" 

e, in particolare, l'articolo 105, concernente il Comando logistico dell'Esercito e 

l'organizzazione logistica dipendente; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante il "Testo 

unico delle disposizioni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma 

dell'articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246"; 

VISTA la dichiarazione con cui l'Organizzazione mondiale della sanità, il 30 gennaio 2020, ha 

definito l'epidemia da COVID-19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 

internazionale e, in data 11 marzo 2020, come «pandemia» in considerazione dei 

livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 

dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 

rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

VISTE Viste le successive delibere del Consiglio  dei  ministri  del  29 luglio 2020, del 7 

ottobre 2020, del 13 gennaio 2021 e del 21  aprile 2021, nonché gli articoli 1, comma 

1, del  decreto-legge  23  luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 16  dicembre 2021, n. 126, e 1, comma 1, del decreto-legge 24  dicembre  2021,  

n. 221, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 2022,  n. 11, con cui è 

stato ulteriormente prorogato lo  stato  di  emergenza sul territorio  nazionale  relativo  

al  rischio  sanitario  connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, recante "Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 

connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19" convertito, con modificazioni, 

dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e, in particolare, l'articolo 122 il quale, nel prevedere 

che "Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è nominato un 

Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure 

occorrenti per il contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID -19, 

di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 31 gennaio 2020", stabilisce le funzioni 

e i poteri del Commissario secondo la disciplina ivi indicata;  

VISTO                     il decreto-legge 24 marzo 2022, n.24, recante «Disposizioni urgenti per il superamento 

delle misure di contrasto alla  diffusione dell'epidemia da COVID-19,  in  conseguenza  

della  cessazione  dello stato di emergenza», in  corso  di  conversione  e,  in  

particolare, l'art. 2, rubricato «Misure urgenti connesse  alla  cessazione  delle funzioni  

del  Commissario  straordinario  per  l'attuazione   e   il coordinamento delle misure di 

contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19», che al comma  

1  stabilisce:  «Al  fine  di continuare a disporre, anche successivamente alla data del  

31  marzo 2022, di una struttura con adeguate capacità di risposta a possibili 

aggravamenti del contesto epidemiologico nazionale in  ragione  della epidemia da 

COVID-19, [...] dal 1° aprile  2022, è temporaneamente istituita un'Unità per il 
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completamento della campagna  vaccinale  e per l'adozione di altre misure di contrasto 

alla pandemia, che  opera fino al 31 dicembre 2022». «Il Direttore dell'Unità è 

nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'art. 122 

del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 

aprile 2020, n. 27, senza nuovi o maggiori oneri». «Il Direttore agisce con i poteri 

attribuiti al Commissario straordinario dal predetto art. 122 del decreto-legge n. 18 del 

2020 e, con proprio provvedimento, definisce la struttura dell'Unità...»; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 29 marzo 2022, con cui è stato 

nominato, il Maggior Generale Tommaso PETRONI quale Direttore dell’Unità per il 

completamento della campagna vaccinale e altre misure di contrasto alla Pandemia, ai 

sensi dell'art. 2, comma 1, del decreto-legge 24 marzo 2022, n.  24; 

TENUTO CONTO  che ai sensi dell’art. 1 del summenzionato DPCM a decorrere dal 1° aprile 2022 il 

Direttore di cui al comma 1, mantiene l'incarico in atto ricoperto, esercita le proprie 

funzioni direttoriali in base ai poteri di cui all'art. 122 del decreto-legge 17 marzo 

2020, n.  18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  27, e con 

proprio provvedimento, definisce la struttura dell'Unità avvalendosi di una parte del 

personale della struttura di supporto alle attività del Commissario Straordinario di cui 

al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2021, nonché di 

personale in servizio presso il Ministero della salute, secondo le modalità indicate 

dallo stesso Ministero. 

VISTA                      la legge 199 del 30 dicembre 2022 di conversione in legge del decreto-legge 31 

ottobre 2022 n. 162, con la quale le attività dell’Unità per il Completamento della 

Campagna Vaccinale sono state prorogate al 30 giugno 2023; 

VISTO  l'art. 31, D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 secondo cui, per ogni singolo intervento da 

realizzarsi mediante un contratto pubblico, le Amministrazioni aggiudicatrici 

nominano, ai sensi della L. 7 agosto 1990, n. 241, un Responsabile Unico del 

Procedimento (RUP) per le fasi della progettazione, dell'affidamento e 

dell'esecuzione; 

VISTA  la L. 7 agosto 1990, n. 241 e, segnatamente, l'art. 5 secondo il quale è il dirigente 

di ciascuna unità organizzativa che provvede ad assegnare a sé medesimo ovvero 

ad assegnare ad altro dipendente addetto all'unità organizzativa la responsabilità 

dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento 

nonché, eventualmente, la responsabilità dell'adozione del provvedimento finale; 

RILEVATO  che il Responsabile del Procedimento svolge i propri compiti con il supporto dei 

dipendenti dell’Unità per il Completamento della Campagna Vaccinale o delle 

unità organizzative dalla stessa supportate; 

RICHIAMATO  il disposto dell'art. 6-bis, della L. 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, co. 

41, L. 6 novembre 2012, n. 190, in forza del quale il Responsabile del 

Procedimento ed i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le 

valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 

astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, 

anche potenziale; 

DECRETA 

la nomina di Responsabile Unico del Procedimento per questa Unità il Col. ing. Arturo DE SANTIS 

per l’affidamento del Servizio di Valutazione del rischio presso i magazzini utilizzati dalla società 

PHSE per la ricezione e lo stoccaggio dei vaccini anti COVID-19.  
 

IL DIRETTORE 

(Magg. Gen. Tommaso PETRONI) 


